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gioso nel monastero d’ O r b e , ove cessò di vivere nel- 
l ’ anno i$ o3. 

FILIBERTO  I, detto il CACCIATO RE.

1472. FILIBERTO, nato a’ 7  agosto 1465 a Chamberi, 
succedette sotto la tutela e la reggenza di stia madre Yo- 
landa al duca Amedeo suo genitore. Intanto i principi di 
Savoja, spalleggiati dal duca di Borgogna, continuavano a 
contrastar la reggenza alla duchessa, la quale venne asse­
diata in Monteincliano da’ suoi cognati ed obbligata a ren­
dersi. Ma avendo potuto fuggire, ottenne soccorsi dai po­
tenti vicini, d ie  costrinsero i principi di Savoja a lasciargli 
quell’autorità clic gli contendevano. Nel 1476 il duca di Bor­
gogna, dopi» la sua rotta di Morat, passando per la Brcsse, 
fece rapire da Oliviero della Marca la duchessa Yolanda 
con Carlo secondo figlio di e ssa ,  nonché due tra le sue 
figlie, per lo timore c h ’ ella favorisse il re Luigi X I  suo fra­
tello. Guidata nel castello di Rouvre in Borgogna, Carlo di 
Amboise la liberò nello stesso anno per comandamento del 
monarca, c la condusse a Tour, donde venne ricondotta in 
Savoja da Filippo di Commine. Il duca di Milano accorse 
in suo aiuto e la fe’ rientrare nell’ esercizio della sua reg­
genza; senonché non poteva essa goderne troppo a lungo, 
essendo mancata a ’ 29 agosto 1478 nel castello di Mont- 
caprel, poco dopo aver data in isposa la figlia sua maggiore 
al principe di Taranto. Questa principessa portò nella tom­
ba. il compianto de’ suoi sudditi, ben meritato per la sua 
saggezza nel governare e pel suo affabile e benefico carat­
tere. Il conte di Chambre, scelto da Luigi X I a subentrare 
nel reggimento della Savoja, ebbe a concorrenti il vescovo 
di Ginevra e Filippo conte di Eresse zio del d u c a .  Egli  
soccombè per la sua triste condotta, c venne arrestato per 
comandamento di Luigi X I,  che Io fe’ rinchiudere nel ca­
stello di Veillane. Essendosi poi il  duca Filiberto arrecato 
nel 1482 a visitar questo monarca a Lione sul cominciare 
del marzo, ivi si diede sbracciatamente alla caccia, ai tor­
nei, alle corse, e per tali eccessi acquistossi la morte nel 
22 aprile seguente, senza lasciare alcun figliuolo da Bian­
ca Maria sua sposa, figlia di Galeazzo Maria Sforza duca


